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VIVIL ACITTÀ

CEGLIE LA SINGOLARE ESPERIENZA DELLA SCRITTRICE SIMONE BUCHHOLZ

Innamorata della Valle d’Itria
fa tradurre in italiano il suo giallo

di AGATA SCARAFILO

L’
avevamo conosciuta
a Ceglie Messapica
la scrittrice tedesca
Simone Buchholz

che in occasione di un servizio
giornalistico su una famiglia ce-
gliese e sulla Valle d’Itria aveva
dichiarato alle pagine de “La
Gazzetta del Mezzogiorno” tutto
il suo amore per l’Italia ed in
particolare per la Puglia.

Una passione per un Paese che
l’ha spinta a far tradurre in ita-
liano (traduzione a cura di Na-
talia Amatulli) il suo libro “Re -
volver- Le ragazze del porto di
A m bu r g o ” (Emons- Gialli tede-
schi). Un giallo cool che ha con-

quistato la Germania con addi-
rittura oltre 30.000 copie vendu-
te. Si tratta di un romanzo d’esor -
dio di Simone Buchhoz, appena
passata alla prestigiosa casa edi-
trice Suhrkamp, che ha inaugu-
rato la serie di successo dedicato
alla giovane protagonista del li-
bro, il PM Chas Riley, una donna
dai connotati caratteriali parti-
colari e dal passato tormentato.
Il romanzo è ambientato ad Am-
burgo, città in cui vive e lavora la
stessa Buchholz. Il libro tratta di
un omicidio davvero inquietan-
te nei confronti di una ballerina
di un night di St. Pauli, il quar-
tiere a luci rosse di Amburgo. La
donna viene trovata morta senza
scalpo sulle rive dell’Elba e il PM

Chas Riley, nella consapevolezza
che il killer non ha finito il suo
lavoro, è intenzionata a scoprire
il colpevole con l’aiuto Faller, un
anziano commissario, e di Sber-
la, un ex scassinatore, per cui ha
decisamente un debole. Con il
suo stile inconfondibile, la scrit-

trice Buchholz induce il lettore
in una storia verosimile dove i
personaggi, sia pure inventati,
risultano così incisivi da non po-
ter essere dimenticati. Nel rac-
conto le indagini, come nei mi-
gliori gialli, vanno al rilento e il
finale non manca di stupire at-
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«Città Viva»
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Corpo e anima

CORPO E ANIMA Acrilico

l Si può dire
(quasi davvero)
d’ogni cosa esistente:
“dritto e... rovescio”,
quant’a n ch e
“dentro e... fuori”.
Cioè:
il corpo e l’anima!
R i fl e s s i o n i
e pensamenti,
mag ari
anche estroversi.
Che avvincono.
Nondimeno
concetti
che risuonano
e vibrano:
a n c o rch è
al cospetto
di un albero
“solitario”,
se ppure
m a e s t o s o.

Ettore Giorgio Potì

traverso una conclusione che
porta alla luce tutti gli elementi
della particolare vicenda crimi-
nale. Simone Buchholz oltre ad
essere una giornalista famosa di
Amburgo, dove ha sede la sua
redazione, è autrice di ben 9 ro-
manzi di successo. Si occupa in

particolare di thriller ed infatti
oltre a “Revo l ve ” ha scritto
“Hear t”, “S ch we d e n b i t t e r ”,
“B u l l e n p e i t s ch e ” e “Knastprali -
nen”.

Oltre alla passione per i “gial -
li”, che scrive dal 2006, Simone
Buchholz, ha scritto anche libri
di successo per bambini. Ha pub-
blicato, anche, diversi articoli
per riviste nazionali ed interna-
zionali e libri sul tema dell’uo -
mo-donna.

L’intenzione della scrittrice
Simone Buchholz è quella di vo-
ler continuare ad emozionare e a
tale riguardo ritornerà presto in
Valle d’Itria, terra che, stando
alle sue dichiarazioni, ama e la
stimola a scrivere.

OGGI PRESENTAZIONE A FRANCAVILLA FONTANA

Pozzessere, «In questa notte mi ascolto»
n FRANCAVILLA FONTANA - «Bisogna fare i conti

con il palcoscenico della vita dove gli attori sono
individui con varie maschere esistenziali che usa-
no in momenti diversi e in tutte le situazioni di-
menticando, di possedere dentro se stessi la scin-
tilla della verità». È questo uno dei motivi domi-
nanti di «In questa notte mi ascolto», il nuovo ro-
manzo di Antonio Pozzessere, pubblicato da Pro-

spettiva Editrice.
L’opera sarà presentata oggi pomeriggio alle ore
18.30, presso l’associazione culturale «Il Circo della
farfalla», ubicata in via Giancola, al civico 4.
Quali sono gli aspetti tematici fondamentali di que-
sta narrazione?
«Nel titolo - dice Pozzessere - è nascosto il fulcro del
romanzo, cioè l’evoluzione umana a partire dall’ini -
zio della sua esistenza per concludersi all’apice della
divinità. È una fusione tra fantasia e verità».
Insomma, è un libro che parla di tematiche forti,

quelle sulle quali, oggi, molto spesso, si sorvola, per
lasciare spazio, invece, all’immediato, a ciò che esi-
ste nell’i m m i n e n t e.
Oggi più che mai, infatti, chiedersi quale sia il senso
della propria esistenza e delle proprie azioni è una
necessità irrinunciabile, in un contesto dove tutto
scorre veloce e scivola senza, che, molto spesso, si
possa trovare il tempo per riflettere sulla propria vi-
ta. Un romanzo da leggere con quella calma intel-
lettuale e con quella modalità indicata in «Slow Rea-
ding» dallo studioso David Mikics. [Lorenzo Ruggiero]

C
ome negli anni
scorsi, si svolgerà il
prossimo 12 dicem-
bre, la cerimonia di

premiazione della XXVI edi-
zione del premio nazionale di
lettere ed arti «Città Viva»
che, ogni anno, premia i poeti
giovani e meno conosciuti
provenienti da tutt’Italia e
che aderiscono a questo con-
corso organizzato dall’omo -
nima associazione culturale
ostunese: «Città viva».

Presso il
centro di spi-
ritualità
«Madonna
della Nova»,
con inizio al-
le ore 18 e al-
la presenza
del presiden-
te onorario

del premio, la giornalista Ma-
riella Milani, del presidente
del Consiglio comunale della
“Città bianca”, ing. Angelo
Melpignano e di altre auto-
rità, si terrà la cerimonia di
premiazione che sarà aperta
dall’intervento del presidente
dell’associazione, prof. Maria
Sibilio mentre, tra una pre-
miazione e l’altra, vi saranno
degli intermezzi musicali con
Gloria Giurgola (soprano) e
Giorgio Schipa (baritono) ac-
compagnati al piano da An-
gelo Palmisano. Condurrà la

serata Daniela Mazzacane,
giornalista del Telegiornale
di TeleNorba e saranno pre-
miate le liriche che una qua-
lificata giuria ha selezionato
nelle scorse settimane tra tut-
te le opere che sono giunte da
ogni parte d’Italia.

Il premio è suddiviso in sei
sezioni: poesia singola in lin-
gua italiana (a tema libero);
poesia singola in vernacolo a
tema libero; narrativa in lin-
gua; le sezioni per i giovani
con liriche in lingua o in
vernacolo; narrativa in ita-
liano a tema libero e quella
della poesia singola in ita-
liano o in vernacolo. Impor-
tante l’azione culturale por-
tata avanti sin negli anni
scorsi dell’associazione «Cit-
tà Viva», Insignita della me-
daglia d’oro del Presidente
emerito della Repubblica
Giorgio Napolitano ed indi-
rizzata da un lato a recu-
perare e valorizzare la cul-
tura ambientale e locale e,
dall’altro, a promuovere ini-
ziative culturali allo scopo di
favorire complessivamente la
crescita della comunità.

La poesia è indubbiamente,
una forma nobile e impe-
gnativa di cultura e di arte
che ha sempre avuto, radici
profonde nella cultura italia-
na ma ora, nella nostra epoca,
rischia non solo di non cre-

scere rigogliosa ma di ina-
ridirsi in un mondo dominato
dalle immagini e dai mes-
saggi web. Ecco perchè ini-
ziative come il premio “Città
Viva ” di Ostuni, vanno so-
stenute e potenziate soprat-
tutto nel Salento, terra di
forti emozioni e colori, cro-
cevia di molteplici culture
che affondano le radici in un
passato millenario. Il premio
nazionale, cresciuto col pas-
sare degli anni, è diventato
un appuntamento fisso della
poesia non solo locale o pro-
vinciale, ma regionale e na-
zionale e numerosi sono i
poeti che partecipano ogni
volta a questo concorso let-
terario mentre le liriche vin-
citrici sonbo racchiuse in un
opuscolo la cui copertita, que-
st’anno, è stata realizzata dal
pittore barese Carlo Fusca,
un artista visionario, di gran-
de talento.

Questa 26ª edizione, pro-
mossa da Domenico Palmieri,
consolida ancora una volta, la
volontà dell’associazione di
portare avanti, patrocinare e

divulgare i poeti e artisti in
erba facendo tesoro della lun-
ga tradizione e successo che
ha ottenuto in tutti questi
anni diventando una delle più
valide iniziative culturali del-
la «Città bianca». «Il Premio
racconta la nostra passione
per Ostuni – conclude la pre-
sidente Sibilio –, e la volontà
di contribuire alla sua cre-
scita culturale. Ambivamo a
far crescere il premio attra-
verso l’incontro tra le per-
sone e un legame tra loro con
la manifestazione, ci siamo
riusciti. In questo modo pun-
tiamo a dare un respiro più
ampio al premio, perché cre-
diamo fermamente nella va-
lidità del nostro progetto e
perché vogliamo permetter-
gli di varcare le mura della
Città bianca, per portarne il
nome sempre più in alto. Un
risultato importante per il
premio e che non sarebbe
stato possibile senza il sup-
porto di tante persone coin-
volte, che di anno in anno, si
spendono per la buona riu-
scita dell’eve n t o » .

S. MARIA DELLA NOVA Ospita in Ostuni il premio «Città viva»

A P P U N TA M E N TO
La serata vedrà un mix
di poesia, letteratura

e musica


